
Scuola, concluso il progetto
di  ActionAid:  orientamento
per mille studenti
I risultati del progetto di ActionAid “OP-ed. Orientamento e
Partecipazione per l’educazione”, le testimonianze, l’analisi
di quanto emerso nel corso del 2023.
A  Siracusa,  nell’ambito  del  Festival  dell’Educazione,  sono
stati  illustrati  i  risultati  delle  attività,  condotte  in
particolar  modo  nelle  città  di  Siracusa,Palermo  e  Reggio
Calabria.  L’11  dicembre  sarà  la  volta  del  capoluogo  di
Regione. In entrambe le città sono stati coinvolti studenti,
docenti e famiglie delle scuole secondarie di primo e secondo
grado.
I bassi livelli di apprendimento e gli abbandoni precoci della
scuola contribuiscono alla trasmissione delle disuguaglianze
tra generazioni e alla loro cristallizzazione geografica. Le
ultime rilevazioni ISTAT ci mostrano che, se i genitori hanno
un basso livello di istruzione, venticinque giovani su cento
abbandonano precocemente gli studi (contro tre su cento se
almeno un genitore è laureato) e uno su dieci raggiunge il
titolo terziario (contro sette su dieci se almeno un genitore
è laureato) (ISTAT 2023). In questo quadro si inserisce la
crescita drastica del malessere tra i giovani in età scolare,
che  è  al  contempo  causa  e  effetto  delle  difficoltà  di
istruzione.
Per questi motivi ActionAid lungo tutto il 2023 ha attivato il
progetto  “OP-ed.  Orientamento  e  Partecipazione  per
l’educazione”,  in  particolar  modo  nelle  città  di  Palermo,
Siracusa e Reggio Calabria. In occasione della chiusura sono
stati presentati i risultati raggiunti: mediante le attività
relative  all’orientamento,  studenti  e  studentesse,
adeguatamente supportati dal corpo docente e dalle famiglie,
hanno  acquisito  strumenti  per  scegliere  e  perseguire  con
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maggiore consapevolezza il proprio percorso scolastico. Grazie
a efficaci attività di orientamento formativo i docenti hanno
sperimentato nuove metodologie e progettato attività concrete
per rafforzare l’orientamento scolastico. Con i percorsi di
rafforzamento  della  partecipazione  è  aumentata  la
consapevolezza  di  studenti  e  docenti  sulle  forme  di
rappresentanza  a  scuola  e  sono  state  progettate  azioni
concrete  per  rafforzare  e  qualificare  il  protagonismo  dei
giovani nella vita scolastica.
“A una crisi complessa del sistema educativo come quella in
atto  non  si  può  rispondere  con  ricette  semplici.  Bisogna
abbracciare la complessità e questo passa necessariamente dal
dare maggiore voce e maggiore potere ai ragazzi e alle ragazze
sia per quanto riguarda le proprie scelte di vita, come nel
caso dell’orientamento, sia per quanto riguarda il contrasto
alla violenza tra pari fino ad arrivare al rafforzamento della
partecipazione  e  della  rappresentanza  studentesca”  dichiara
Maria Sole Piccioli, Responsabile area Education per ActionAid
Italia.
Attraverso laboratori in classe realizzati lungo tutto l’anno
scolastico, gli studenti sono stati condotti alla scoperta e
riconoscimento delle proprie capacità e dei propri desideri,
per  trasformarli  in  progetti  concreti.  Parallelamente  sono
stati  organizzati  incontri  individuali  per  affrontare
particolari  criticità  emerse  rispetto  alle  scelte  e  al
percorso futuro. Il tutto è stato accompagnato da visite a
diverse  realtà  territoriali  per  comprendere  meglio  le
opportunità del mondo del lavoro; in particolare, a Palermo
sono state realizzate visite a Cotti in Fragranza Coop. Soc.,
Skip Parrucchieri e i Cantieri Culturali alla Zisa; a Catania
la SIBEG Srl; a Siracusa la Lega Navale; a Noto l’Agriturismo
Vita e Natura. Inoltre, per quanto riguarda la secondaria di
secondo  grado  a  Palermo  gli  studenti  hanno  elaborato  una
proposta  di  commissione  paritetica  docenti-studenti  per
discutere la didattica mentre a Siracusa hanno progettato una
settimana dello studente ricca di proposte “dal basso”. Nella
secondaria di primo grado gli studenti si sono concentrati



sull’animazione del cortile scolastico. Il percorso che ha
invece coinvolto i docenti delle scuole secondarie di primo e
di secondo grado ha consentito di delineare linee di azione
comuni per un orientamento che sia davvero efficace e che
sappia coinvolgere in un lavoro di rete rappresentanti delle
scuole, operatori comunali e soggetti terzi, come ad esempio i
centri per l’impiego e gli enti del terzo settore.
ActionAid lavora con le scuole di Palermo dal 2018, quando
grazie  al  progetto  OpenSpace,  ha  sperimentato  un  modello
integrato  di  attività  di  contrasto  alle  diseguaglianze
educative.  In  questo  contesto,  nelle  scuole  secondarie  di
primo e di secondo grado delle città di Palermo e Siracusa, si
è  attivata  con  “OP-ed.  Orientamento  e  Partecipazione  per
l’educazione”.  A  Palermo  sono  stati  coinvolti  l’Istituto
Comprensivo  Antonio  Ugo,  l’Istituto  Superiore  Piazza  e  il
Centro Euroform; a Siracusa l’Istituto Comprensivo Lombardo –
Radice e gli Istituti Superiori Insolera e Rizza.
OP-ed.  Orientamento  e  Partecipazione  per  l’educazione,
finanziato dall’Unione Buddhista Italiana ha coinvolto più di
1.000 studenti delle scuole secondarie di primo e di secondo
grado, 120 docenti e 50 genitori.

Nuova  guida  per  la  Fillea
Cgil: Eleonora Barbagallo al
posto di Salvo Carnevale
Eleonora  Barbagallo  è  la  nuova  segretaria  generale  della
Fillea Cgil di Siracusa.
Ad eleggerla è stata l’assemblea generale del sindacato di
categoria. Barbagallo, prima donna nella storia della Cgil in
Sicilia a guidare la categoria degli edili, succede a Salvo

https://www.siracusaoggi.it/nuova-guida-per-la-fillea-cgil-eleonora-barbagallo-prima-donna-a-guidare-gli-edili/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-guida-per-la-fillea-cgil-eleonora-barbagallo-prima-donna-a-guidare-gli-edili/
https://www.siracusaoggi.it/nuova-guida-per-la-fillea-cgil-eleonora-barbagallo-prima-donna-a-guidare-gli-edili/


Carnevale.
Geometra,  41enne,  specializzata  tecnica  di  cantiere  del
restauro, la sua carriera lavorativa è iniziata nel 2004 come
restauratrice. Dallo stesso anno è iscritta alla Fillea, dove
dal  2008  ha  iniziato  il  suo  percorso  da  attività.  E’  in
segreteria provinciale dal 2014.
“Una  donna  di  cantiere  che  dopo  un  percorso  da  iscritta,
attivista e dirigente, diventa segretaria generale, è proprio
una bella storia che rende merito al lavoro collettivo della
FILLEA-CGIL  di  questi  anni”  –  ha  commentato  Alessandro
Genovesi,  segretario  generale  della  FILLEA-CGIL  che  ha
concluso i lavori.
“E’ stata una emozione grandissima e spero di ripagare la
fiducia dell’assemblea generale di una categoria importante
come quella degli edili della CGIL che oggi mi ha eletto” – Le
prime parole di Eleonora Barbagallo, neo segretaria.
Oltre alle dimissioni per fine mandato di Salvo Carnevale,
eletto in luglio in segreteria regionale della FILLEA CGIL
Sicilia,  si  è  dimesso  dalla  segreteria  provinciale  anche
Giovanni  Fruciano,  storico  rappresentante  sindacale  della
Buzzi  Unicem  di  Augusta,  chiamato  a  nuovi  incarichi  di
stabilimento.

Acli,  rinnovati  i  vertici
provinciali:  Antonio  Bianca
presidente
Cambio al vertice delle Acli provinciali di Siracusa.
Il  consiglio  ha  eletto  all’unanimità  Antonio  Bianca  nuovo
presidente.
Quarant’anni,  ufficiale  di  coperta  e  laureato  in  economia
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aziendale, attualmente impiegato nel settore dell’Oil & gas, è
da  anni  impegnato  nel  sociale  e  nel  volontariato  con  il
circolo Acli di Cassibile.
“Assumo questo incarico assicurando il mio impegno e mettendo
da subito il
territorio  al  centro  dei  progetti  della  Presidenza
Provinciale- il suo commento dopo l’elezione- La priorità sarà
rappresentata  dallo  sviluppo  della  base  associativa.  In
quest’ottica,  lavoreremo  alla  creazione  di  punti  famiglia
nelle periferie delle città. I circoli avranno un ruolo
centrale nell’organizzazione di eventi artistici e culturali,
di iniziative di solidarietà e di percorsi di preghiera e di
riflessione per consolidare le nostre radici associative.”
Vice presidente e responsabile amministrativo è stato eletto
Salvatore  Spada.  Completano  la  presidenza:  Angelo  Carbone,
Responsabile  Funzione  Sviluppo  Associativo  e  delega  alla
comunicazione; Chiara Ficara, con delega al Terzo Settore e al
Coordinamento  della  segreteria;Giuseppina  Spagnolo,  per  la
Cultura ed il rapporto con le Diocesi; Antonino Butera per il
Lavoro  e  la  Progettazione;Paolo  Grande  ha  la  delega  alle
Attività Produttive ed al Turismo. Di welfare, immigrazione e
politiche  familiari  si  occupa  Giuseppina
Antonuccio;Coordinamento Donne affidato a Federica Andolina.
L’Accompagnatore Spirituale è Don Aurelio Russo.

Peggiorano  le  condizioni
meteo, il livello di allerta
sale  ad  arancione  fino  a
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tutto giovedì 23
Sale ad arancione il livello di allerta meteo per la giornata
di domani, giovedì 23 novembre. Il bollettino del Dipartimento
Regionale di Protezione Civile segnala un peggioramento delle
condizioni meteo sulle province di Siracusa, Ragusa, Catania,
Messina e il settore nord occidentale dell’Isola.
Quanto  alle  precipitazioni,  segnalate  come  “da  sparse  a
diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale sui settori
orientali, con quantitativi cumulati moderati; da isolate a
sparse, anche a carattere di rovescio o temporale sui restanti
settori, con quantitativi cumulati da deboli a puntualmente
moderati”.
Ancora in calo le temperature, con minime sensibilmente più
basse  rispetto  alle  giornate  precedenti.  L’avviso  della
Protezione Civile regionale segnala che dal tardo pomeriggio
di oggi e per le successive 18/24 ore, si prevedono piogge e
temporali  sparsi,  specie  settori  meridionali  e  ionico.  I
fenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensità,
frequente attività elettrica e forti raffiche di vento. Venti
da  forti  a  burrasca  dai  quadranti  orientali.  Possibili
mareggiate lungo le coste esposte”.

Siracusa-Gela,  slitta
l’inaugurazione  del  tratto
Ispica-Modica. Bandiera: “Ora
scatta la protesta”
Slitta  l’inaugurazione  del  tratto  autostradale  Ispica-
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Pozzallo-Modica e monta la polemica, tanto da condurre il
vicesindaco  di  Siracusa,  Edy  Bandiera  ad  annunciare  una
manifestazione  di  protesta  contro  il  governo  regionale  e
soprattutto nei confronti del presidente della Regione, Renato
Schifani.
Tra  i  due  non  corre  buon  sangue  dall’ultima  campagna
elettorale  per  il  rinnovo  dell’amministrazione  comunale  di
Siracusa, quando Bandiera, che militava nelle fila di Forza
Italia,  si  aspettava  di  essere  il  candidato  sindaco  del
Centrodestra, che optò poi su Ferdinando Messina.
Acqua passata. Eppure secondo indiscrezioni alcuni sassolini
sono rimasti nelle rispettive scarpe.
Se nelle scorse ore Bandiera ha annunciato l’inaugurazione
degli 11 km da Ispica a Modica, inizialmente prevista per il 7
dicembre prossimo, poco dopo da Palermo sarebbe arrivato uno
“stop”.  La  cerimonia  avrà  luogo  in  altra  data,  che  sarà
successivamente comunicata.
Qualcuno ipotizza che Schifani possa essersi risentito, che
avrebbe  voluto  annunciare  l’inaugurazione  senza  essere
anticipato. Solo voci di corridoio, ma sono bastate per far
scattare una reazione eclatante.
“Magari mi sbaglio-commenta Bandiera- ma se conosco bene certa
“politica”  qualcuno  si  sarà  talmente  adirato  di  non  aver
potuto dare lui l’annuncio dell’apertura, al punto che si sta
lavorando per spostare la data della inaugurazione, a data da
destinarsi.
In  Sicilia  capita  anche  questo.  L’autostrada  è  pronta!
Finiamola con i giochetti a danno del sud-est e dei Siciliani-
tuona il vicesindaco, che nei giorni scorsi ha aderito, con il
suo gruppo a Sud Chiama Nord di Cateno De Luca- Noi andremo a
fondo per capire le motivazioni reali di questa decisione,
pronti a denunciare il tutto”.
Intanto, il 7 dicembre alle 12:00, orario in cui era previsto
l’inizio della cerimonia inaugurale, si svolgerà, invece, la
“manifestazione di forte protesta”, con un invito che Bandiera
lancia al territorio: “Mobilitiamoci!”



In  fila  per  i  biglietti,
tagliandi a ruba: è febbre a
90° per Siracusa-Trapani
Sale la febbre per Siracusa-Trapani. In poche ore sono andati
a ruba i biglietti in prevendita aperta, dopo le giornate
riservate alla prelazione da parte degli abbonati. Domenica al
De Simone sarà giornata azzurra e dalla quota di entusiasmo è
facile immaginare che si sta andando verso il tutto esaurito
nell’impianto della Borgata.
Attesa per domani la notizia sulla possibilità che anche i
tifosi ospiti possano seguire la loro squadra in trasferta. Da
Trapani segnalano allarmati insulti via social e attraverso
striscioni esposti in città mentre il presidente del Siracusa,
Alessandro Ricci, si sforza di abbassare la tensione sull’asse
Siracusa-Trapani.
Quanto successo con la tifoseria dell’Acireale è il punto di
non  ritorno:  da  lì  si  deve  ricostruire,  anche  nel  tifo
organizzato, con maturità e passione. Gli episodi di violenza
non devono appartenere a questa piazza che ha ritrovato una
società credibile, un progetto serio, una squadra forte e
merita un sostegno appassionato e leale da parte dei suoi
supporters. E’ indispensabile capire che il primo danno di
ogni intemperanza lo si arreca alla propria società ed alla
propria squadra. Ecco perchè Siracusa-Trapani sarà una prova
di maturità. Da Trapani però non spingano sul meccanismo di un
vittimismo che contribuisce solo ad alzare la tensione. Non
serve, non aiuta. Il Trapani è una squadra fortissima, con una
società solidissima e vincerà il campionato: non ha bisogno di
altro.
“Il Siracusa può contare su una società composta da persone
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competenti, un presidente serio e una squadra di vertice. Il
loro lavoro non deve essere svilito da quattro delinquenti che
non chiamo neanche pseudo-tifosi”, dice il sindaco, Francesco
Italia. “Lo stadio è tornato pieno, le famiglie seguono con
passione  le  partite.  Cosa  vogliamo  fare?  Buttare  tutto  e
convinncere Ricci che a Siracusa non si può fare calcio? E’ un
presidente  con  la  P  maiuscola,  chi  pensa  di  trasformare
partite in occasione per menare le mani ha sbagliato stadio e
città.  Siracusa  non  può  e  non  deve  essere  vittima  del
l’irresponsabilità di qualche sparuto delinquente. Gli ultrà
veri, che seguono la squadra ovunque, con sacrificio e da anni
devono essere i primi ad isolare questi personaggi”, le parole
del primo cittadino.

Contenziosi  con  Igm,  c’è
l’intesa:  tre  rate  annuali
per  pagare  8,1  milioni  di
euro
Il Consiglio comunale di Siracusa ha detto “sì” alla chiusura
tombale dei contenziosi con l’Igm, votando all’unanimità la
proposta  di  delibera  firmata  e  illustrata  in  aula  dal
dirigente dell’Ufficio tecnico, Marcello Dimartino. In forza
dell’intesa raggiunta con l’azienda, il Comune è chiamato a
versare 8,1 milioni di euro e lo farà in tre rate da pagare
ogni anno entro il 15 dicembre, fino al 2025. Per far fronte a
questa spesa, un mese fa il Consiglio comunale aveva dato il
via libera a un debito fuori bilancio da 7 milioni 276 mila
288,87 euro ai quali sono stati aggiunti 837 mila 711,13 euro
già impegnati per otto pagamenti maturati tra il 2010 e il
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2016 e non ancora versati. Per il solo contenzioso davanti al
Cga e concluso con la sentenza del 4 settembre scorso, il
Comune avrebbe dovuto pagare 7 milioni 791 mila 896,89 euro.
Tra Comune e Igm erano già pendenti altri due contenziosi: uno
da quasi 400 mila euro davanti al Tribunale e un altro più
consistente  ma  non  ancora  quantificato  davanti  al  Tar  di
Catania. Oltre ad approvare il debito, il Consiglio ha detto
sì  all’unanimità  anche  all’immediata  esecutività  della
delibera – così da rispettare le scadenze indicate dai giudici
amministrativi – che sarà trasmessa alla Procura regionale
della Corte dei conti. Nel dibattito sono intervenuti Franco
Zappalà e Ferdinando Messina.

Santa  Lucia,  gli  insulti
shock  alla  Deputazione:
“Bruciate  all’inferno  è  il
vostro posto”
Strano  clima  sui  social  pure  attorno  alla  festa  di  Santa
Lucia. E’ bastato un cambiamento di data per trasformare miti
e placidi “devoti” in veri e propri “haters”. La scelta di
anticipare  la  traslazione  del  simulacro  in  Cattedrale  a
domenica 10 dicembre (anzichè il classico 12 dicembre, ndr) ha
scatenato reazioni contrastanti. E generato insulti e minacce
ai componenti della Deputazione della Cappella di Santa Lucia,
presieduta da Pucci Piccione. Una donna, sui social, arriva ad
augurare ai responsabili della festa e del culto luciano di
“bruciare all’inferno”.
La prima reazione è stata di sorpresa, poi mentre l’onda di
odio social cresceva, di sorpresa e preoccupazione. “Offese
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gratuite.  Chiederemo  all’arcivescovo  l’autorizzazione  a
proporre azioni di risarcimento danni. Non verso chi critica
ma verso chi offende. Si è andati troppo oltre, fino alla
diffamazione. Il sentimento religioso di questi devoti dove è
finito?”, si domanda Pucci Piccione. “L’eventuale risarcimento
andrà ovviamente a Santa Lucia”, precisa per non offrire altri
spunti polemici.
Accanto a lui, c’è anche il tesoriere della Deputazione, Salvo
Sparatore.  “Bisogna  dare  lezioni  di  uso  responsabile  dei
social. E ricordare che le leggi del mondo normale valgono
anche quando si scrive un post. Non aiuta neanche un testo
garbato però creato ad arte per generare polemiche”.
Tutto parte, come detto, dalla decisione – avallata dalla
Diocesi  –  di  anticipare  la  traslazione  del  simulacro  a
domenica  10  dicembre,  alle  12,  in  Cattedrale.  “C’è  una
motivazione semplice: la domenica è un giorno festivo, così
possono partecipare le famiglie. Meglio la domenica di un
giorno  feriale.  Da  questa  motivazione  semplice  parte  la
decisione. A chi lamenta che è stata violata la tradizione,
dico solo che da una ventina d’anni si fa la traslazione. Non
è un dogma. Fare polemica per ogni cosa non so cosa possa fare
di buono per la festa. Santa Lucia è uno dei pochi fattori
unificanti per Siracusa”, spiegano dalla Deputazione.

Anche  Siracusa  e  Trapani
contro  la  violenza  sulle
donne, in campo con un segno
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rosso
Per sensibilizzare sul tema della violenza contro le donne, i
giocatori di Siracusa e Trapani scenderanno in campo con un
segno rosso sul volto. L’iniziativa è stata concordata nel
corso  di  un  incontro  tra  l’amministrazione  comunale  e  la
dirigenza  azzurra,  rappresentate  rispettivamente  dal  vice
sindaco  Edy  Bandiera,  dall’assessore  alla  Pari  opportunità
Barbara  Ruvioli,  dal  presidente  Alessandro  Ricci,
dall’amministratore  delegato  Salvatore  Montagno  e  dal
direttore generale Alessandro Guglielmino. Alla riunione era
presente anche una folta rappresentanza della squadra.
La  partita  tra  le  due  formazioni  siciliane  si  giocherà
all’indomani della Giornata internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne, così la società azzurra ha
accettato di buon grado la proposta dai due assessori e ha
comunicato la disponibilità di tutti i calciatori ad aderire
all’iniziativa. Successivamente, i vertici del Siracusa hanno
contatto la dirigenza del Trapani per raccogliere la loro
adesione, che è arrivata a stretto giro.
Domenica prossima, dunque, le due squadre entreranno in campo
con l’ormai noto segno rosso sulle guance per denunciare e
prendere le distanze da qualsiasi forma di violenza sulle
donne.  «Non  sarà  un  fatto  occasionale  –  affermano  gli
assessori  Bandiera  e  Ruvioli  –  poiché  con  la  società  del
Siracusa abbiamo deciso di avviare un percorso comune allo
scopo  di  veicolare,  attraverso  il  calcio,  la  cultura  del
rispetto  verso  le  donne  e  della  parità  in  ogni  relazione
umana. Non solo il calcio ma tutto lo sport può essere un
mezzo  importante  per  fare  arrivare  messaggi  positivi  agli
appassionati, soprattutto ai giovani che vedono spesso negli
atleti dei modelli da imitare. I successi del Siracusa la
scorsa stagione e in quella in corso stanno richiamando allo
stadio migliaia di tifosi e non potevamo lasciarci sfuggire
l’occasione della partita tra le due migliori squadre del
girone per sensibilizzare contro la violenza di genere».
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Maltempo, rinviata a Siracusa
la  marcia  dei  diritti  dei
bambini
La XV edizione della Marcia dei diritti dei bambini, prevista
per domani a Siracusa, è stata rinviata a data da destinarsi a
causa  delle  avverse  previsioni  dei  tempo.  Lo  comunica
l’assessore  alla  Città  educativa,  Giancarlo  Pavano.
​L’iniziativa, ideata dal compianto Pino Pennisi, si tiene
ogni anno in coincidenza con la Giornata internazionale per i
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza ed è un appuntamento
fisso del Festival dell’Educazione, la cui sesta edizione è in
corso di svolgimento all’Urban Center di via Nino Bixio 1.
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